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Bellinzona, 18 luglio 2022 

 
 

 
Approvato il Rapporto di gestione 2021 
 

 

Il Consiglio di amministrazione dell’IPCT ha approvato il Rapporto di gestione 2021. L’esercizio in 

rassegna si è chiuso positivamente: il patrimonio ha generato un rendimento netto del +5.2% 
(anno precedente: +4.6%), corrispondente a complessivi CHF 276 milioni (anno precedente: CHF 

234 milioni), mentre il grado di copertura complessivo è salito al 69.6% (anno precedente: 67.0%). 

 
Il grado di copertura complessivo dell’IPCT (69.6%) permane lievemente inferiore a quello 
originariamente previsto dal piano di finanziamento (70.9%), che era stato adottato dal Gran 

Consiglio nel 2012 ed avallato dall’Autorità di vigilanza nel 2014. Con il supporto del Perito in 
materia di previdenza professionale è stato elaborato l’aggiornamento del piano di finanziamento, 

il quale, nella seconda metà del mese di giugno 2022, è stato trasmesso per avallo all’Autorità di 

vigilanza. 

 
Dopo la chiusura dell’anno contabile, in data 12 aprile 2022, il Parlamento cantonale ha 

approvato il Rapporto R7784 della Commissione gestione e finanze, relativo alla costituzione di 

riserve di contributi del datore di lavoro (RCDL) per complessivi CHF 700 milioni. L’aumento dei 
tassi di interesse obbligazionari, congiuntamente alla importante volatilità dei mercati finanziari 

registrati nel primo semestre del 2022, rappresentano, tuttavia, un non irrilevante ostacolo 

nell’ambito della concretizzazione della soluzione alternativa promossa dal Parlamento 
cantonale. 
 

Tenuto conto della situazione finanziaria complessiva dell’IPCT e dell’attuale livello del tasso 

tecnico (1.50%), il Consiglio di amministrazione ha deliberato che il tasso di conversione sarà 
ridotto gradualmente, partendo dall’attuale tasso del 6.17% (a 65 anni), sino ad arrivare ad un 

tasso che sarà prevedibilmente del 5.00%. Le prime riduzioni entreranno in vigore a far tempo dal 

1° gennaio 2024, mentre sono attualmente in corso approfondimenti relativi al percorso di 
adattamento scalare del livello dei tassi di conversione. 

 

Con l’obiettivo di attenuare gli effetti sulle future pensioni, il Consiglio di amministrazione e la 

Direzione dell’IPCT, in collaborazione con il Consiglio di Stato, stanno esaminando possibili 
misure di compensazione che possano essere affiancate alla riduzione graduale dei tassi di 

conversione. 

 
Il Rapporto di gestione 2021 è scaricabile dal sito www.ipct.ch. 

 
Contatto per i media: Daniele Rotanzi, Direttore IPCT, 091 814 40 61. 


